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ITALIA 


aStaiatinno. — Ta meleria sinarre 
fia ilutiana. 

Luuoli ‘corso. (19 giugno) clero. termine 
lo ssluta ntenograficle cho l'egregio profes: 
sore Oulonibatti con tenta regularità e somma 
perizia. venno ‘appositamente. ad impattiro s 


Sarigliano da Torino: 
ora alla (ale seduta DI0* sine 

Sento Graglia che tanta comi si È 
pel Sid colto, accompagnato da altr 
nb I quali'per farm un criterio del 
Porto dell'arto vollero csi oteni Tao. vari 
dotati ‘agli alieni e di farli decifrare da 
Itri ve osi. toccare con mano che la Aire 
Skmografio è, diveanta oa vera p ben i 
SO cortina e nen DIÙ ta dadesifrtile 
f0pcgri o schiletro ‘di strittura come. l'a 
tito dici. tattora ini nel Parfeniento. 

Dalle provo poterono i eooar ‘cn mio che 
qll Inti rina. sati atiliati all'art So: 

ila, 0 cho ew pete di esi erano diventati 

grad, per coì so sì presenterà in Sari: 
liane ‘n'ocrasiho. di avere italo serrisio; 
a enel di essi nr disponibil, a col pica 
tautrd per diventar periti rtenoprafi 

ta vero, 

TI prepnrstore. d'una o prezion 0 quasi 
muova arto in Ttnlia!,, nbbiasi la debita od 
pic il. bel modo. Che seppo inventare ter 
Fosegnara presto bens, dilstevolmente e per: 
delta pel eo congegno; 


ATTI DERICIALI — 


Tin Gdczetta Ufficiale del 99 giugno roi 

1. Un regio decreto (1, 1417), dell'8 
gigio eso suoritga il comune di Longone, 
EilFlois dCEibe, al asetmero la denomina 
SRO TOrio Longoni 

‘i Un regio deereto (811421); del 15 
gitigno, che fida la formazione e la. pubbli: 
cazione della Carta geologica d'Italia ad ina 
Setioae del po. roble delle aniaiere, rotta 
l'alta direzione scientifica del Comitato geolo-, 
Hai 

3. Un regio decreto (n. DOXL, parte 
suppl); dol: 99 maggio, che anorizza live S 
SIA Quiglia pal fatti) e contrazioni,» se 
dente In Aly © no approva lo natuto com 
Redlfcaziai: 

‘4, Tu regio decreto (n. DOXLI, parte 
ppi), del 25 maggio, cheautorizzn la « Bau- 
elet, n sleta la Ferraro, e o ap 
Sora i card, co moditcaion 

Un regia decreto (n. DOXLII, parte 
20B61 0 Gal ipo she torti ia are 
ta per intra è cotimerzio, n aedenta fa Vo: 
sal ne approva o tatto co modi cazion, 

è. Decreto ministeriale, del 7 giu. 
gno, che stabilisci 

"dolo inabile governative di Pro 
clk cen Riprato Pruf le nolo n 
“ele canada di Chiamri e Iapallo sono 
ablaata ei d'esul di cetra per l'auto 66: 
lastico 1672-79, n 


_ CROBACA CITTADINA 


< Consiglio conmmale. — Seguito 
e fine della Sedita del 80) giugno. 
Palazio della Corte d'appello. 

1) caseguiato delle carceri. giudiziaria ade- 
reiite a notte al palnzco della Citria; mazima 
fu dal Municipio accettato in permuta col Gu- 
verno coll'intetdimento di demolirlo per far 
luogo al compimento dell'isolato e dar ivi 
sodo al Tribunale civile e eorrezionale. Uu 
progetto lu allestito, sottoposto all'esame dei 
presidenti della Corto d'appello e del ribu- 
nale, al procuratore generale presso la. Corte 
medesima ed al procuratore del Re, modificato 
ia parte dietro i loro consigli, e fualmente 








































































‘approvato dalla Commissione d'ornato, Intanto 








nel bilancio del corrente anno già travavavii 
stanziate 30 mila lire come. primo fondo pei 
Havori ida eseguirsi. 

I limiti del nuovo caseggiito. sarebbe 
terminati Inago.i lati di pouento e di le 
dal protangamento. della “fronti del! pi 
(della! Ciria minizinia; verso: notte la fronto è 
portata indietro iu modo da allurgare. la vi 
sino ai nove metti in media onde dare ma 
gior lnce all'interno dell’edifizio. Gn: decora- 
zione,,, meno. picenle, varianti adottate. allo 
‘660po di meglio utilizzare gli ammezzati, mi- 
rebbe identica a quella del palizzo. 

Venne. inteso rin massima di collocare \al 
piano terresio a sinistra nna nu'va. Corta di 
‘Assia con. apposita sala di milto più ampia 
(della attuale; ‘a destra la sezione curresiinale 
(del tribunale. Negli amimezzati gli uffizi di 
Hatraziine e di concelleria ; al piano nubile lè 
lassi civili 0 l'u'fiio del procuratore del. Re; 
‘al secondo pinno gli ‘archivi della sancelleri:; 
per quauto occorrerà. all'epoca del trasloco 
Conaerenado la parto riinoente a disposigiun* 
del Municipio. 

La spesa di costrazione, ascende 
lire (che ridoconsi. a sote L, G10 mila , dop: 
delusione dell'importo. del materiali di ‘demo- 
lizione del aseggiato, calcolato di lire 

ie: fare appalto prima del 
arredi 
































550,000 
















‘compiuto sul fi 





Giunta approvò il progetto e shiede all 
Consiglio! che lo approvi. deAuitivamente © ne 





deliberi la spes iva in L, R10,000,, 
‘con riserva di perciò , oltre lo 50 
mila lire iscritte. nel bilancia corrente, lire 


[460 mila nei bilunci | del! 1874 01675. 
Antonelli trova ossere. troppo_meschino ll 
‘st ‘ziamento; per compiere mn grandioso edi: 
"glo lla coi castrazione sin collegati 1 nomi 
MI Savara è dell'Aldri, Docraaio migliore 
Quella proposta, disegni di. maggior. be 
lenta prtcelbonsi facilmente combinate da vo 
inini dell'arte ce 6 per ragion di studi e per 
fagione di amor proprio mettrebbero ja que 
[ti stadi diligenza e cura muggiuri di quelle 
che:ai possam» ragionevolmente pretendere da 
Cvmmissioni che prestano grettitamento l'o- 
pera foro è (che d'un solo iBcczico mon ceot- 
Dausi eselusivamente. Ohicdo si facciano studi 
‘ncori 
Sindaco; I disegni furono più volte prese 
tati aila Commissione di ornato, la quale ni 
li approvò se non dopo averli Iungameute stu: 
‘tati ‘ minutamonte esaminati. ‘Ss il, consi 
gliere Ant-uolli pe fu proposte, si potrà ri 
portare un'altra vulta a pratica, alla. Com 
snissiono d'urnato, perchè veda se dal lato de: 
corativo sono poesibili, modificazioni. compa 
Till coll'aso cui il fubbricsto devo servito. 
Questi muovi stadi man impediscono Ja de- 
libSrazione sulle ‘somma a stanziarsi per la 
spesa, né posso in alcun’ modo iiflaire su 
voto, dacchè, divendosi nell'anno corrente pri» 
‘tedero unicamente all'opera di demulizione, 
ritione libero il csmpo n \proporre medifica: 
zioni nella ricostruzione. Solo è da notarsi che 
il far motto di più del. proposto rid'ndorebbe 
a carico dell’erario: per non. avere una spera 
‘del tulto improduttiva si fece quanto sì pote 
per conservare a disposizione dal Munisipio 
‘alcuni Joeali: pochi ne rimasero @ forse le mu- 
(dii: zioni ideute li toglierebbero del tnito, 
‘Antonelli ‘insiste nulla: necessità di meglio 
studiare il progetto e dal lato estetion e dal 
lato economico, Questo incarico. si. ‘affidi ad 
‘ua Cummissione speciale, a peramo dell’arte 
‘cho mbbiano fatti particolari atudii su questo 
[genere di costruzioni. Esse sole possono eieere 
competenti ja tale Il progetto, tal 
quale ai presenta, i 
Ferraris dice che alla cereura mossa alla] 
Commianione d'orasto e basata: unicamente su) 
fatto dello. esercitaro. gratnitamento l'affcio 
‘00, si potrà muovere pure alla Commissione 
(di cui il cons. Autonelli propone In nomi 
Nou eutra a discutere con ua insigne archi: 
tetto sovra. il merito d'un. progetto, ma nonl 
vorrebbe udirlo: condannaro in modo così ax: 
soluto le proposte. altrui, tnicamente perché! 
nou del tatto conformi alle. idee proprie. Si 
metta e' panni dell'amminintratore è veda sel 
può contrapporre l’epiniono sua, benchè auto: 
revolissima, a quella di molti ‘altri che spesero| 
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(859) (Vedi n, 180) 


APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 


momanzse 


Caniroro XLVI (Seguito), 


— Ma piacerebbomi anche sapere da 
chi le n\i vengono indirizzate: disso En-| 
rico con Yoce ed accento più provocatori. 

— Ciò, che importa? Da qualunque) 
bocca ci giunga la verità sempre dov'e 
netoi gradita, 

— Una cosa non basta. affermare che 
sia la verità, Nisogna provarlo. 

— Sarebbo ui discorso troppo. Inngo 
pel luogo © per lori 

— Avrebb'Ella altro momento più op- 
portuno da farmelo? 

— E perchè no? 

— Allora me lo die; © frattanto non 
vrà difficoltà, spero, a manifestarmi il 
suo nome, 














La #conoscinto scosso Ie spalle, 

— Ella sa Il mio: sogginnae vivamente 
Enrico ; è di stretta giustizia che jo co- 
‘nosca pure il suo. 

In quel. momento, passò vicino a La- 
(sta il conte. Giallini, il quale, nasito 
‘appunto dall’uficio, se ne andava di 
fretta a casa sua per matarsi d'abito an-| 
‘che lui, invitata ‘ecim'era egli pure al 
pranzo del ministro. Si fermò su due piodì 
‘a salutare il giovane 

— La è git aifiata a casa di Sua Eo. 
cellenza? domandò il conte. 

— No, signore: risposo Enrico; vol. 
gendosi al nuovo venuto colla doferenza 
d'un subordinato al suo superiore, Come| 
vedè, sono in abito di campagna; giungo 
solamento adesso ® vado a veatirmi. 

— Forse chela viene dalla signora) 
Baldelli? 

— Appunto. 

— E come ata quella cara signora? 

— Benlesimo. 

— Dalla settimana scorsa che non l'ho 
più vista, davvero che mi pare un secolo. 
Uno di questi giorni voglio andaria a 
laatatare colnasù. 











— Le farà un fiorito piacere, 


‘tempo e stndîn infinito. nel. preparare il pro- 
‘getto: che: da Ini vorrebbesi respinto. 
‘Se/egli ideò progetto più degno, più gran: 
'dioso ben pateva proporlo all'Awminiatenzi: 
8 certi Ia Commissivne d'oroato non avrebbelo 
l'igettato; renza ‘erat spnasiinati;: ma ora ch 
fina Iangx pratica ata per onichiuiersi a 
‘eonda deldeviderii di fatti, cra che il progetto 
tuitinto, ventilato, ditenaso la tauto tempo 
[ta per eseguirsi; avrebbe dovato l'in; Anto 
uelli natenersi dalle ane vbbjezioni e nl gettare, 
egli illontro arti ‘i colleghi, egli 





















denza. formilare proprate, 
(elio; Gouchinde foversi a 
“ella Gite na una proposta che ritarderebbe 
‘chia di viuasito teipo la esscarione di un'0- 
pera necessaria © dosideratissimia. 

Antonelli dichiara non avor combattuto il 
filigetto perch mon conforme. alle; stn, idee 
ta bentl perché. conviuto cho è screrebi 
tveute meschino. 

S6 non vuslsi bandir concorso, si commetta! 
‘ad arobitetto distiuto Ja cura di presentare 
tu nu so disegnò che possa stare al fianco di 
quelli dell'Alberi, 

Pevron. La quetione pressata otto i 

la destinazione. dell'edifizio è 
chitettura, e vuolsi sapere in qual 
Sinto miensi tenuti nel progetto ‘codesti argo: 
menti. 

Quanto a destinazione mppinmo, che 
‘striblzione terna fa studiata dall'Ufficio de 
ini concorrensa col magistrati. più. competenti 
[a dare tutta lo indicazioni necessa 
dorre tutte le migli 
realtà il progetto nom è che il risultato delle 
molto combinnzioni fitto con quei magistrati 
(dal nostro Ufficio d'arte. Dopo ciò: uan regge: 
ebbe il lasiio per l'iaterna disposisione dei 
cali, 

Quanto, s merito architettonico Ta questione 
& sompliciestna ‘il disegno che nor. Anto 
nelli trova così meschio, non va po: 
che modificazioni nell'interno — che | 
riproduzione del primo diseguo dell 
stesso, 

‘Sindaco mette ai viti le proposte della 
Giunta, 

II Consiglio approva, 

Istituto Bonafows. 

Sindaco auantizia. doversi procedere ad el 
ziono libera di an membev del Consiglio 
fettivo in surrog:xione del couta Porza di San 
Martino dimissionario. 

Latini chiede: che questa elezione si ri 
‘nd'‘altra seduta essendo neccasarì. preliminari 

































- | accordi. 






Masino vorrebba che si di 
chiatisae quali Vagioni fudussero ni abbando- 
‘aîro l'istituto mascente (il! benemerito cons 
ja com fanta cura ns gettò le prima 
i, © l'orgasò e gii diede vita. 

Dopo usa breve discussione, cui prendono 
porte i consiglieri Oytana é Manno, il Sia: 
daco dichiara che: n boma del. Oinsiglio pre: 
[Qlirà il conte di 8. Martino a rimanere alla 
ditezione dell'Istituto Binufous. 

Cirso del Re. 

Il Consiglio, comunale, ja sun seduta del 97 
tint20 187), dissut-ndo aovra la ononfa di 
‘uno de'proprietari fr ntisti del Corso del Re 


Valperga d 























per l'abbattimento parziale dell'alberati e» 
‘terna, adottava un ordine del giorio! con cui 
‘gui deliberazisno rinviavasi all'epoca in 





trattarebbeni di un provredimeito graérala 
‘guardo ai fari esterni del Certo del Re e 
chinrava che ton s'avessò 1a. presentare al 
'Couniglio nesson progetto che; non fusse. cor- 
roborato dall'assicuraziona di valido concorso 
per parto dei proprietari. 

In seguito a questa deliberazione la mag: 
gioranza de'proprietari. fruntisti. (oloè 80 st 
‘38) presentaroa;; domanda per la, sistemazione 
(del crrso cull'atterramento. delle ‘alberato e 
'sterao verso le case, cfferento nn ‘coucorso di 
lira 10 per ogni metro lineare di frunte de 
inpettivo proprità,, ocncorso il quale in base 
‘metri. lineari 987,60 di froite: che 16 pro- 
prietà do'soscritiori' misurano ,, darebbe una 
‘icimma di lire 9870. 

Ta Iuagliezza totale delle duo fronti essendo 























— M'accompagni un tratto, caro signor 
Lacosta. 

— Voleatieri; ma è tardi, e mi rimane 
‘appena appena tempo a faro Ja mia foî- 
letto. 

— Ha ragione... A rivederci dunque 
fra poco in'casa di Sua Eccellenza. 

SI toccarono In mano e ai separarono, 
il conte per scendere giù verso il Po, 
Earico per risal':a verso Piazza Castello; 
ma prima di uvéiarsi quest'ultimo cercò 
intorno a sè lo sconoseluto vecchio, i cui 
‘dlacorai e il contegno avevano eccitato 
‘sempre più în lut eurlosità , interesso ed 
irritazione ; lo cercò invano ,: quell'uomo 
era sparito. Lacosta corso in fretta un 
tratto dei portici, guardò di qua e di Jà, 
in tutto lo strado laterali; non veden: 
dolo da nessuna banda fu tentato di tor- 
mare indietro © rintracelarlo in quella 
parto inferiore della strada per cui era 
‘àlaceso Giallini; ma se no ritenne perché 
non sarebbe più arrivato a tempo sì pranzo 
del: ministro; e renderai colpevole. d'una 
tanta sconvenienza non osava a niun modo. 

Andò adunque affrettatamento a cas 














[sua ‘n vestirsi, ma nell'animo aveva una) 
specie di biaza , 0 direi meglio, un'ami 











spesa cun certezza ‘di miglior risultato; che il 


| consersare quel viale, ma ron lo credo più 








[poeti ‘ad accettare la proj 








(i metti lineari 108,80, mancherebbe. il con- 
Corio per nta Innghezza di 381 metri; e 20 
centimetri. 

Ta seguito a tale mozione si feco preparare 
un progetto di sistemazione recante il chiesto 
abbattimento ‘dei filari. osterni verno le can 

‘orlatura di pietra. concia per w 
'dulla carreggiata di mezzo e dai controviali. g 
‘tradali; destinati ‘ai pedoni | © ciò dietro il 
rifleaso: che il Corso del Re mon è, coma quello 
‘del principe) Amedeo, fiancheggiato di portici. 

Ta mpeta dilla ‘sistemazione, compreso il 
ricoprimento dei! fonati, rileva a'90 mila lire, 
[delle quali lire 16 mila per la selejatara delle 
largherza di aci metri dei controriali, sono n 
arico dei proprietari frontiati. 

La Giunta , conser tendo alle dimande dei 

Proprietari, dell berò doversì procedere allo at- 
tetramento! delle due alberate esterne del Corro 
‘del Ro: approvò il progetto di nistemazione 
[ol relatien. calcolo di spesa asceudente in to- 
tale; aL. 90 mila. 
‘Quanto al concorso, del proprietari in detta 
‘spesa ton ravpi-ò sufficiente quello di lire 
'98%6 offerto dalla. maggioranza di emi e de- 
termibò! che debba! ener prestato_in L..15 000 
oltre alle lire 16,100 per rimbirso di spesa di 
[lcinto; giusta l'obbligo comune a tutti î pro: 
prieta 

- Benintendi essendo proprietario di casa su) 
viale del Re, si aaterrà dal voto. 

Farele. La questione vnol esere. conside. 
rata notto due aspetti: l'estetico ed Il Ausn: 
aiatlo, Dal lato estetico non è ben palese come 
td giovare allubbellimento To abbattre e 
ine file laterali. che sono. le più rigogliose, 
per lasciare lè che non presen 
tano che alberi iutisiciti, di povera vegera: 
ione, di struon forme. ‘Alberi: tentti_come| 
quelli del viale del Re. ispirato ui senso di 
diagusto, quasi di commiserazione; erasi. par- 
Into in altri tempi di ben. migliori. progetti, 
ai la carreggiata centrale sarchbe] 
stata ridotta ed niuile, x tappeti di. verzura 
© che ani de Jati-sarebbesi lasciato il pas: 



























































saggio per lo vetture, 
Cou un progetto consimila potsvasì credere 





limento; col. progetto cha or 
‘otterrà il risultato. oppasto. Dal Into fisanzi 
rio ammottiatno totti che xi" limiti permeni 
dal bi factiansi abbellimenti, & speci 
tento di aiuole © giardini, di cuitatti godi 
le che a tutti giovano. a queste speae ai hinuo 
‘a fare ammodu code otteagano il loro scopo 
[Se la fiauza non lo vista, meglio far maggior 














tentare spesa minore col ftubbio di riescite a 
male. Nvù approta il progetto e fa vuto per: 
[él #8 ne allestisca uno migliore, 

Baruffi lamenta la sistematica. distruzione 
delle piauto che da mezzo secolo in poi privi 

ino di tanti giardini © di tanti alberati di 
viali che bea sergivano all'igiene e come pu- 
vafolmini. Viterà contro _iì' progetto, anche 
perché l'approvarlo stubilirebba un precedente 
‘che sarélibe!Eostn invocato, da tutti i proprie 
tari di case confrontanti viali 

Sì disse obo Jo abbattimento dell'atberata 
fu chiesto con soscriziuni, masi sa da tutti 
quanto valore abbiano queste. manifestazioni: 
per cortesia o per amicizia si conceduno firme: 
dall’intifrenza #0 ne. otteligono, altre. Nut 
oterà che per il coprimento. ile’ canali, che 
renderà più larga. © più sicura lo strada. 

obilant vorrebbe che si trovasse modo di 















posnibile: fu condannato fin da quanto furono 
li per al'argare la carreggiata. 
| progetto. presentato riu 
simo risultato: di abbattano 
yuolai, ‘ma solo ailurchè 
i far. di riscontro un'opera 
‘degna di Torino, Si aspetti. Desidererebbe 
‘sapere ss i proprietarii int 














‘nelle speso in 91 mila lire i 
10 che offerirono, Dicesi. che abbisio prote 
fato che nen accetterebbero altro onere; e 
come il Municipio nun lo potrebbe faporro, 
‘el sarebbesi. presa deliberazione inutile. 
Sindaco. Infatti fa fatta. nu proteste nel 
‘senso iulicato dal ‘consigliere Ribilaut, ma è 
‘di notarai che il maggior concorso cls si 














Terza, (come non aveva ancora provato. 
Le parole di quel vecchio gli suonavano 
una ad una nella testa, 0 gli pareva nd 
‘ogni volta che acaniscassero più antorità 
© più sembianza di vero. Sì sdegnava di 
‘questa sno impressione che chiamava de- 
bolezza: si sdegnava di pensare ansora 
‘a siffatto. Incidente , scinpava con mano 
agitata cravatte ‘e. colletti © lifgettava 
'aplegazzati con rabbia: voleva sforzarsi 
‘a ridere di quelle parole, a non pensaroi 
più, e non poteva zicaciroi. Solamente ad! 
‘ti tratto , S'interrompera quel suo spia- 
(covolo innistero del pensiero su tale og- 
(getto, per far luogo ad un'interrogazione 
cho gli pareva fatta al suo orecchio da 
uu estraneo. 

— Dove hai tu veduto quella figura ? 
[Dove hai tu udito quella voce? 

E siccome non sapeva rispondere n 

tta domanda , era questo un altro 

tormento ‘al suo cervello stranamente con- 
citato. 

Fece a tempo per presentarsi all'ora 
‘dovuta nella sala del'‘minlstro, dova, 
secondo il solito, fu scopo di molte In 











'ninghe, e quasi potrebbe dirsi carezze da| 





c|ored 





chiede pon: è che di poco più di 5 mila fire: 
Je altro;16 mila che complotano  l'accennata 
somma di L: 91 mila riflettano il rimborso di 
‘ipese ‘di »elciato/e/nono d'obbligo! per tutti i 
Droprietari frontisti. L'Amministrazione chiede 
un: atimento; di s’rima atichata ragiinorola e 

che sarebbesi aderito alla dome 
Tale & ancora l'opinione sua, benchè 
non abbia alcun dato di certezza dell'accetta- 
zione, © sappia invece che pacinero opposti: 

















Ferraris lamenta che il: ermsigliere Barufi 
ni compiacela di dipingere sempre Torino come 
ultima delle città. d'Europa. per comodi, psr 
valizia, per igiene, Egli che tanto viaggiò in 
[Earpa e fuori deve. pur sapere che prche 
città le stano a pari per, multi riguardi e 
specialmentà per. quello de pubblici giarIini. 
Molte pinnte farono atterrato, ma migliaia di 
‘Altre se ne. piantarono e il Pindemonte che 

ito lndara Ta vecchia Torino per l'amenit 
|e' tì Disseggi,  nsani (più. la Ioderobbe so 
ritormasse iu vità. 

Le maggior parte delle gmndi citt notre 
scarsergginio di alberati, Torino ‘invsce por 
ricobezza di verdeggiamento è tra le prime, 
‘ed a paragono di molte è un vero paradiso 
terrestre. 

Egli è fuor dì dubbio cha chi costrassa case 
‘nl viale del Re non poteva immaginare che 
‘in giorno esso troverebbesi rinchiuso! tra fub: 
bricati. Egli accettò quindi noa servitù, e nuî 
‘saremmo ici pieno; diritti di negargli) di 1ibe- 
raraelo, ma noi non dobbiamo, attezerei. solo 
‘allo stretto diritto, ma tener buo conto del- 
l’igieue, della salubrità e non dissimularci $ 
‘molti © molesti inconvenienti; che massono 
Malin sovercbia. viciutora degli alberi allo 

;, Îuconvenienti che/anche ni più esage- 
rati ‘dilettanti del verdo dovrebbero pur 
noti, 

Credo che! si. posss 
propost:, tentando di rider vigore ai ilari in- 
terai colls deviazione del canal» cho ora aeprra 
presso Il fluro esterno. 

Robilant. Le informazioni do lai 
feriuano che i proprietari non sono 
biù larghe concessioni, 

Cattumente troppo è meschino il concorso da 
essi offerto, ma è pur probabile che essi offri» 
ebbero molto più ge il ifuuicipio |, da canto 
Au, facente) spesa. maggiore. per ‘ottener mi- 
glie risaltato. 

Rey crelo cho opare; analoghe a'qualla 
Gui trattasi, cha non sono, d'iateresse’ geni 
tale, debbansi pagar principalinente da chi 
[gulè, Nel caso, attualo vi, sarebbe benefizio 
pei proprietari di caso sal viale del Re, danno 
per tutti gli altri cittadini che, dovrai 
Hare il: svileone per recorai dalla stazio 
ero il Pivod il giardino dell Valentian, Ac 
cenna sl perienlo di tibi! 
be coudurrà le distrazione 

Ile proposto sospensivo. del | cons 
[glieri Favalo e Robilant. Sì avrà tempo ‘di 
attliate progetto migli,re + sì potrelbe per 
les abbaitoro le. alberate este ari 

nella carreggiata duo ilari 
forminovwiali. per 1° pedoni, lanciando ni 
veicoli ill passaggio lungo la esse, 

Barufi. dichiara che lo' suo omsereszioni 
‘alle condizioni di ‘Porino non suonano censura 
‘o biasimo; ma avvertimenti © consigli ‘e tiva 
fono diretti che a spingere sempre più verso 
Hl meglio. 
inaéo dichiarasi disposto a mettate a prova 
la propoeta sospeasiva dei consiglieri Favale 
[Robilant. 

Gamba i asterrà dal oto. 

Favale aplega la sun mozione : non è av- 
‘verso ‘alla massima ,. ma bensì alla modalità 
identa di esecuzione. TI progetto; presentato non 
[secibra il migliore ponsitile è non lo accetta, 
Pronto però al adottarno un altro che risponda 
A tutte le esigenze esteticho senza disturbo 
dello finanze. municipali. 

Ferrario. Volandori cambiata la proposta 
‘oo può più cosare il caso di questione so. 
Spenniva , ma bensì di vero rigetto, Devesi 
[dumano mettere ai voti i proposta della Giunta. 
Selopis, Lu sospeusiva lascia la questione 
intatta ; ora. tratterebbesi invece di far pro- 
Posto nuore. A. questo sì potrà addivenite 


















ttare 1. progetto 






vate nf- 
inponti a 
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'cotà raccolti. L'ultimo suo articolo, com- 
‘parso nel foglio di quel giorno, gli valse 
‘un monte dî complimenti, di grazioni 
Sorrisi, di benevolo strette di mano ; ma 


‘tutta questa roba , su ini , non fece più 
l'impressiono delle altre volte ; gli par- 
Vero esagerate quelle dimostrazioni di 
affetto e di stima, credette sentiroi sotto 
come un'ironia, sì domandò se non 
fosse vero ch'egli servisso di aimbello a 
tutta quella gente; non potò rispondera 
che freddamente a tatti’ quel discorsi, 
mon sorrise che a fior di labbro, 
‘non si sentì più tranquillo 6 meglio in 
tono che quando, cessato di occuparsi di 
luî, la conversazione prese altro indirizzo, 
(ed ‘egli non fu più che una parte sacon- 
darla nella schiera del convitati. Anzì 
quella nera la parte sua, di propria vo- 
lontà, egli la ridusse a nolla affatto, non 
intromettendo Ja sua parola in nlssun di- 
licorso, fuor dove fosso atrettamente ne- 
‘cessario, egli che usava pure piccarsi di 
mostrare il ino ‘rivace ingegno in quella 
[giostra di concetti, di dottrine, di idee 
politiche e letterario che soleva esere 
tal conversazione. Si ritirò di buon'ora 

















parto degli antorevoli personaggi politici 


© 01 ridusso a casa ma, solo, malvoglioso, 
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puando ora non pinsela al Consiglio, di adot- 
are le propatte tela Ginota. 
‘Maliano osserva che l'adottaro una: saspon- 
a uo riovio, consolierebba tina condizione 






‘sempre possibile; 
dertderii più megenti; 

‘Davicini, Incerto sul voto che deve dare’ 
chiede noraie, a ‘eoloro clie. sono. interes 
nella questione, Dichiarisi qual ni 








dissenzienti el egli starà colla. maggiorans: 


proprietari, che chisasro' que 
i far di più fl migliorare sarà 
intanto devesi: provredere ai 





51 numero 
de' proprietari, jostalanti e quale! quello; dei 


L'orchestra commendevole. sotto l'alta di- 

roziono dol maestro Foschini. 

La gran marcia del 4° atto ba destato per 

la sua imponenea un buggerio di wr al di- 
'al‘vestiariata, Vicinell, 





Ta messa in scena. nell'asslemo sferzona e 
Jipresari, Par: 
ta Vicinolli, ©! 
luce. elettrita: 
Hi Sile won poteva sputato con maggior ch 
rezza per abbagliare gli spettatori inoreduti. 
T cori dorrebbero essere sumentati (6 nieglio 











‘Malano replica che sì ba a (ener canto do-|strutti per cimplero l'opera. 


gllinteressi 6 dii desitorii di tutti i cittndini 
di quali più 


© mon di quelli di nlenni poi i 
divettamento può toecare tun qualsiasi que 
Stione. 

Daticini, A tale stregua, nel caso presente, 
dovrebbe dar vuto negativo, on essendo co 
vinto che l'opera proposta eia d'interesse ge: 
nerale. 

Sindaco: 














L'abbattimento dell’'alherat 





‘ateroi fi chieato dalla grande maggiornuza dei 





proprietari; sono in tutale trentotto e trenta 
di essi dicdero adesione alla proposta. di con- 
corso. 

Divicini. Sa trenta proprietari di cosa per 





ull'opera cho dico utile 4 loro e desiderata argoment 
‘Ron “eppeo offrir meglio che ‘9800 lire biso-|Righetti medesimo, lo pre 
gut dire che in questo desiderio sieno molto 

tiepidi, Voterà ju fuvoro della domanda del 





treni 





posta sospesi 


Sindaco mette aî voti la proposta della 





Giuuta. 
19 voti le sono! favorevoli, 19 contrari e 
perciò il Sindico dichiara. non nocettuta la 


proposta di abbattere i duo; filari esterni del 
Viale del Re. 
Ferraris fu alenne. osservazit 





la legge nccorda al Sindaco ia caso di patit 
di vaffa 





Bolopis nodi ammetto cho possa esser dubbia 
qodtote iatergretazione e ista perche nin i 


tinvenga sa votazione) valida © legalmente pre- 
clamata. A 

Sindaco, Né la legge comunale’ nè il rego 
lamento nscentano a questa prepsuderazza di 
oto concessa al Sindaco. Ta parere del Con: 
siglio di Stato! dice che nelle votazioni, a pe. 
rità di snffieoi 
il woto fu negativo, sulro ficolid: alla;Ginnte 











di chisdero che bella neduta. immediatamiente 


seguento si rinnovi Ja vitaziine. 


Per intanto sta cone. valida la. proslama- 


zione fatta che il Consiglio respinse. il 
getto d'abbattimento 
del Re. 


pro 








giorno, e nou essendosi putnzo allestire atcora, 
inalgrado tutte le diligenz: vitto, eleuno pra' 





fiche la cui approvazione & arghute e nou 


esi inviare alla sessione antunnale, il Cun 





sione. 
Ta seduta pubbli 





scola 0 di fissargli un assegno porsonale, 
La seduta è sciolto alle 11.114. 





Tentri. — L'apestura del Vittorio Ema 
ere, sotto, lietissimi 


nuile ha avuto luogo ferì 
‘auapioii. IL pubblico , nom ostante lu stagione 
ico propisia agli spettacoli, di quel. geuere 
degui veramente 
‘autnnuo e d'inverno 
di 
‘un bel colpo d'occhio. 
Il Profeta ii 














el sole. 
timani del popolo savento. 





Lr'estouzione della grande opera-ballo di Me- 
yertcer , meno qualche incertezza nello maso 























l tenore Da Arula nella futicosissima parte 


del'protigonista fece moltissimo, e seppe fari 
fioclamaee fn. alcuni punti. Buoni i tra ana: 
dattisti ed il Grazioni baritono, 








più impensierito di quello che fosse stato 
mai. Il suo quartiere, dove non éra più 
Ml sno buon padre ad acsiglierlo, gli 
parve un deserto. Un maggior deserto 
ancora gli parve il ano cuore, dove non 
ci aveva un affetto pieno, soave, nella 
dolcezza © nell'interezza del quale egli 
si potesse, per così dire, riposare. Quello 
ch'egli provava per Eulalia era sompre| 
‘uns passione, ma non era ‘un compiuto 


abbandono dell'animo, non conteneva jl 
soddisfacimento di tutti i bisegni del 
cuore, anzi alconi più riposti e prezioni 


ne rimanevano proprio all'infuori. In pre- 


aenza di lei, Enrico ciò non sentiva; i 


fascino esercitato da. quella sirena ayvol- 
geva tatto l'esser suo e non gli lusciava] 
campo n fara rifleasioni di sorta; ma lon- 
Non credeva 
di certo a tutto ciò che la gente nr. 
‘ava di quella donna; ma ni diceva che) 


tano era per lui altra cos 








qualche cosa poteva pur esseroi di vero 


è se mal fosse, che figaza sarebbe la sua, [della mai 
che parte gli farebbe rappresentare ? 
E non avere un'enima a cul aprirei, in 
ui confidare! Pensò un ziomento di par- 
tiri e correre al villaggio a trovare ano 
padre; ma questi non era fatto per con- 








"Favale dichiara ion insistere nella eva pro: 


sul. modo, 
d'interpretare la preponderauza di vito che 


"debba iutender sempre che 


fue filuri del visle! 


ito lo pratiche all'ordine del 


iglio terrà lunedi l'oltima sedata della sea: 


‘ sciolta ed il Consiglio 
rituaiia aduonto iu seduta segreta per delibe- 
zare eulla rishiesta futta dalla Giuuta di srer 
facoltà di nominare il direttore capo. delle 


le graudi ‘stagioni. musi: 
ì necorse nume 
ande teatro di via Rossini 


mezzo a tauta solennità mon 
jotera cho trionfare € triontò sotto la Iucè 
È ‘artificiale © fea ua prefluvio di but: 





ora Urban vani. lì 
pel grandi mozzi di coi di-| 
letta modalazione del!suo cato 
elle pi rca 

N 


biegato al:1° atto e 


Tu: conclusione 19 spettacolo. del. Vittorio, & 
‘degno di ‘Torioo, e merita. tutto l'appoggio 


| degli amatori; di musica. 

Questa sera, seconda ) rappresentazione del 
| Profeta. 

Dal aîguor Righetti, direttoro | del testro 
‘aîlanese, ricevinmo una geutile Jetterina, 
Rota quile respingendo la Sena fatta di 

ni 


noi alia commedia Siti, schacul de del, 








arntiamo capaci. 
juella commedia una (sola sconcerza © tu sly 
‘non senso; 5 

Noi non intendiamo; far gni polemica su 
‘questo argomento ; ma rivolgendoti al signor 

uo di di 

sioiatammente #8'la' commedia da boi biasimata 
nou presenti delle parti molto soutrose cd 
‘une; anche fuverceimili. 

Per provare al'anstro contraAdittore che ion 
alibiamo. parlato a caso , citiamo ad! esempio] 
le primo soene nella scuola di billo del signor 
[Carretti, al secrmdo atto, 6d il famvso dialoga 
fra il Contino X e la Violante, al terzà, che 
basta da 8/lo a far) perdere quei pochi pregi 
glo sì scorgono nel prizo ed ultimo atto dll 
| Beoend de dal. 

Se quei dialoghi pel sig. Righetti sono, fr} 
‘di aentimentatiamo , allora é un'altro paso di 
mianiche, faccia. pure IL suo comodo e von tenga 
lconte degli. apprezzamenti degli altri; avrà 
risparmiato tempo e fatica. È per ora hasta: 























ll Morti denunciati, all'iizio dello Stato Ci 
il giorno Su giugno 

Rezzonico Giovanni Battista, d'anni 87, di 
| Porzx (Svizzera), capo-mastro — Balrcx Frat- 
|cesco Maria, id.'79, di Eviani (Auliccy). nsciere 
È liu ritiro — Cesano Michele, il. 65, di Torino 

rsî Amalia nata Righiti di Stut'Albino, 
id. 50, di Torino; benestante — Più 6 nsuori 
dovni 











Nascite dichiarate all'uffsio dello Stato: Civite 
il giorno 1° luglio 
Maschi 11, femmino 6 — Totalo 20. 


OSSERVAZIONI METHOROLOMONE 
latta all'Osservatorio astronomico di Porta 
@ metri 76 sul Hoello cel maree 
1° luglio 1978, 
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E difa. sor, 


dorali, ud draî riuscita felicissima: le niguore 

Utbaa è Gianustti ed i signori De Azala, Bie 

Jetto, Dalla-Torre, Mirabelli & Graziosi, nou 

più ‘9 eno ricinto numeri eppn 

Specialmente alla a 

onori. della SC 
one e per l'el 
la caratterizzano tina 

frtiste. del giorno, Al quarto. ntto eu 

fagginuto l'apogso del planso. 

‘Anche alla aîgnora Giannetti vanno prodi 

gute lodi pel bel cauto 

fel duetto colla signora Urban al 4° 


o 
o 





Temperatura estremo: al) wibime + 188 

vird in gradi venzcotuuti | conmima + 98 
Acque caduta in 
ASinime Colla notte del 9 4 17.4 

SOLDETTINO ASTRONUMIC0, 

{Tempo miédio di Roma), — S luglio 1779, 
Nusecso del Sole, oto 4 18 Prssaggi 

vl tacridiano, ore 18 98 — Tramonto 87 
Nostero della Lum 1 1 sera 
Passaggio al morélano, nas 6 52 sera 
frasoonto, ore:0 14 matt, 

Î| ima della Lava 9°. 

‘| Pritto quarto; n Oh Om di mattino. 





Sigliarlo, nè avrebbe capito gran cosa a 
tutto le parole ch'egli avrebhe potuto 
dirgli. L'idea del villoggio gli fece na- 
cere nel cervello una immagine, che, 
‘allontanata’ affatto per un tempo dalle 
ame fantasticaggini, ora, da un po' di 
giorni, tornava. a far capolino. talvolta! 
nella scena della eua fantasia : l'immi 
gine d'Ewili 
Ella era al villaggio, in quella: casa 
ehe Enrico conoseya ci beno, dietro 
quella slepe, di cui egli aveva sì dolci 
ricordi ; forso, come. nu tempo, ella so- 
leva ancora. passeggiare allo. medesime 
lore, nei medesimi luoghi, © in quel mo- 
‘mento appunto, nelle belle sere d'estate 
come quella, quando aplendeva, come pre- 
cisamente faceva allora, bianca e pura 
nell’aere ssreno e porissimo ls luna, egli 
la veleva comparire, e passare, al di là 
della siepe, ratta, come una visione, 
i|gettargli un sorriso, un saluto, nn cenno 

, ultimo addio della giornata. 
Chiuso gli occhi e gli sembrò vederla tal 
‘quale; poi scesa la testa, quasi per 
iacacciare da sè quelle visioni, nd un 
tratto ruppe in un'eselamazione, che era 
‘come la sintesi. di tutti i pensieri ef 




















* | secouiloché mi 





GRANDE TERREMOTO 


Preg:mo signor Direttore, 
Mi affeetto & comunicarl 
ricorute dagli ogrogi misi cor 
torno al terribile terremoto di isri 20 giagno. 
Dall'Osservatorio mettoroligico del Club Al- 
pino (6:de di Agordo) a Bellano, il direttore] 
fiob: D. Autenio Fulcis mi comuuion infdota 
del 29 
4 A 4 crè o 50 miu. ant., lungo, orribile, 
tremendo terremoto! Tutti i fabbricati di Bel: 
Tano considerevolmento ilanueggiati; (umaiuoli 
cuduti,, torrî mutileto, abitanti. spaventati, 
molti fuggiti ovvero rimasti a passar ln notte 
‘a ciel sereno per grave timore: che si rinmovi. 
10 a quest'ora (5 pom) fi contano 5. vi 
timo, Luoghi più distauti dalla città. ngual- 
nitate e peggio danneggiati; i più lontani 




















‘ln avvertirono nemmeno la scossi, 1 


Da Udino i signori prof. [Pietro Gortani e 
Catlo Basfsul ivi anatiaziano ‘che colà alle 5 
ore 9 min, nnt, tempo medio di Roma, si 
‘seuti il terremoto, da priusipio sussulturio poi 
ondulatorio da Nord ‘a Sud, prossimamente 
nella direzione del meridiauo/ Esso risultò: ds 
due #cosse, separata da circa ua secondo d'it- 
tervallo; ln prima vortioisa a due o tre on- 
date; la seobada, più forte, con tre o quattro 
colpi cndalatori e sussaltori. Là durata7del 
‘tmovimeiito sicmico fu di 15° sesondi circa, Si 
fermntono orologi, nia nessuzi danno grave nv- 
verno ja città, 
Dalle notizie raccolto finora/{risulta, che la| 
sona centralo del terremoto si fa pretso alle 
‘Alpi Cadoriche da Belluso a Conegliano”, al 
Nord della Piayo, nelle qunli regioni ni ebber 
‘qua © 1a & deploraresgravi dauni di fabbriche 
le di persone. 

Il mbvimento del suolo si esteso; pure do 
dn lato, da Venezia n Pologua, dall'altro, da 
‘Treviso siuo a Verona e Lodi, ia (con iater- 


‘sità sompre decrescente, 0 sonza danni di mo. 
mento, 


Da Lidi così mi scriva \il |P. Delli, diret 
tore di quell'Osservatorio. metorologico (col: 
Jegio-convitto.S. Francesco) 

Statinao (20) allo 5 aut., tempo medio 
‘dì Roma, Sarono avvertito mel 1ostio collegio 
duo scosso abbastanza sensibili di terremoto 
ondulatorio della durata complestiza di 4 se. 
condi cirva. Lu commozione fa suffciento per 
iscnotere molte peracmo dal, sonno. 

x D'Isoelemometro. della lunghezza di metri 
1,85, tracciò sul! quadrante tina elise coll'asse 
‘maggiore ugnale a 15 millimetti nella dire: 
rione di SE. a NO. L'indice dell'Ortosinmo- 
‘metro mon diedo quasi segno di spostamento 
‘da ciò pare che il terremoto non sia 
ci clio ondulatorio. » 

Merita di essere notato! che la descritta for: 
sima scossa è stata preceduta la sera pre 
cedeute del 28/da tu'altra. molto più leggiera, 
(che venne sintita a Piacenza ‘8 9 ora pomer. 

rive il rev, sig. Manzi, dirot. 
toro dell'Osservstorio del collegio Alberoni in 


‘quella città; questa scossa. fa ondulatoria e di 
etto da NE! a SO. 


Ulteriori notizie farauno. meglio. conoucere 


l’estensiose © Jo altre circostagze del: pauros 
fanomezo, 


Qui n Moncalieri non si ebbe ieesuu indizio 
‘di inovimeuti sismici i, dal sismometro, nè 
‘tagli apparati magnetici. Questi: però furono) 
per molti i seguito agitati, sopratutto 
Ha sere, fiuo al 23, ed nndzrono congiuiti ud 
‘apparizioni aurorali ad Aosta, Moncalieri, Pe- 
ragia, secondochè dirò in altra mia crmuniea- 
‘zione; © stamane, dalle 9 allo 11, si mostra 
rano pure agitatiesiai. 

Mi piace terminare collo. parole del prof. 
'Gortshi di Utine, che ben si appine al vero, 
dicendo: « Veramente qui i. terremoti ornao 
rarissimi un tewpo; 0 svlo da tre ani ci po. 
femino. accorgere tre o quattro volte, di qual: 
‘che lieys oudatazione del suilo, 

«A Cividale però, piccola città a_19 miglia 
‘a oricute della nostra di Udiue, ebbero l'anno 
(corso a siffrire pel guasto di alcuno case, în 
'camsù Ali terremoto, chie: pel corso di due mesì 



























































'vanoggiamenti che ‘ne averano fino al- 
lora occupata la mente, 

— Ali! se ci fosse ancora mio zio! 
Eta un vio desiderio, era un rimplan- 
to, era ua dolure ancora vivissimo; era 
la coscienza ezianlio che se lo zio ci 
fesso atato, diversa allora sarebbe Ja aus 
(condizione 6 forse migliore e da fargliene 
il onore più contento. 

Ad un tratto, una subita idea bizzarra, 
impossibile, gli attraveraò il cervello: in 
‘quel vecchio sconosciuto che gli avev 
parlato così severamente, nella voce di 
Jai, benchè così affioshita, nel portamento, 
[gli parve che ci fisse qualche cosa ap. 
punto dello zio Carlo; ma non si fermò 
@ lungo sopra codesto pensiero, cui ‘disse 
tosto ridicolo. Lo zio era sottile: di per- 
‘sona; © quell'uomo era corpulento; lo.zio 
non aveva ancora tanti anni da fargli 
[così bianche le chiome e la barba; e poi! 
‘perchè ni marebbe egli nascosto? Se fosse 
tornato dopo una così misteriosa assenze, 
perché non sarebbe venuto subito da lui! 
‘che era poi l'unico parente che gli ri- 
\manease e pel quale aveva sì paterni 
fezione?! 

— Ah no, pie 


























vol 
‘allor, n 


‘gitgno; congiunte ad altre non poche ny 





vole argomento di studio a tutti coloro! che sî 
occopano di îndegiui siffatto în questo nostro) 
regioni. 

Mi creda; sigr: Direttore;/con distiuta stima 


Devi nervo 
P. F. Desza 
Dall'Osservatorio di Moncalieri, 

50 giugno 1878. 
P. 5, Ricovo or ora altre, notizie, da Pi 
‘cenza © da Urbino, dallo quali risulta che il 
‘tetremoto del 29 giuguo fa sentito. anche ju 
‘quello stazioni tra 5. oro e \2. minuti © 5. ore 
[e 8 minati del msttino: 
Ad Urbino, al diro dell P. Serpieri, diret- 
tore dell'Osssevatorio di quella città, il mo- 
vimento oululatorio durò per circa 40 secoudi 
‘sd augho di più, e si! senti a tra diverso ri. 
rene: da principio da N, è 8., poi da NO. a 
SE. Tutto lo. relkzioni perrenutesi finora, 
(salvo quella di Belluso, convengonò esatta: 
‘meute nell'ora della scossa, cho sarebbe av: 
venuta tra. 5.ore e 2 mia. © 5 ore e 3 mi 
(ant. în tempo medio, di Roma; non cho nella 
'lirezione delle onde, prossima quella dii 
teriaiano ascrovomico da Nord a Sul. 























P.F. Dexza; 





VARIETA' 


Le pene 


DELLA ZIA MARGHERITA 


(Segnito, vedi n. 178, 179 0 280) 


— Ewa era qui or ora, rispose il signor di 
Brauguet, dev'cosoro fuggita quando voi cl- 
traste, 


— Ohiamatela tosto! esclama mio, zio, che 


‘nostre riuutovi di famiglia. 


io! ni nperse, e mia sorella entrò. segaita da 
Orazio. 


— Dove diamine vi 
‘domanda lo zio. Venite qui, testolina espric- 





‘Woleuhar, ch'era osservatrice, rimarcò pure 
‘itel nodò provocante, ma rulla disse; durante 
tutta In serata però non cosnò un solo istunte 
(i sorvegliare Anna con ausîa, Dopo tutto, 
uu po di civetteri nulla nvera in sé di 
strmordiuario, specialmente per Anna, che non 
d'seianiava puuto il piscero cl'essa provava 
nell'essere trovata, bella; 6 Ia era infatti sin- 
golarmente in quellà, sera; seduta sul tappeto 
#' piedi di mio zio, col ritondetto braccio ap- 
poggiato sopra uno de' suoi ginocehi, ed il 
Yolto animato da rossori è da sorrisi. 

Mio zio la contemilava con ammirazione. 
upvia, Nouny, uma cavzonetta ! diese 
‘egli, Fate sentiro al siguor di Bsauguet; usa 
‘delle nostra billate. Non è musica classica, 
ili] Le son semplici canzoni antiche, nelle 
‘quali i motivi e lo parole sembrano fatte le 
tino per gli altri, ed essere uuiti fra loro come 














'Spence, Nanoy 

— To non danterò certo, se voi ml Chiamate 
Nauby, disse miu sprella con dispetto. O per: 
chè le nostra matrine cl raettono de'bei nomi, 
‘86 poi ai storpiano'Goi Nan o Nauny? 

— I bei nomi son fatti per lo hello fun: 
‘tulle, nom [o sapete voi, Naany?..., Ebbans | 
Anna, 50 così vi piace? Non vi avroneigliato 
per questo, 0 cantattci quale cosa! 











‘mio povero zio non lo vedrò più 

Non rivide neppure quello sconosciuto; 
benchè per parecchi giorni di poi guar: 
dasso attentamente. tutti i pasmeggeri, 


‘a'incontrarlo: fini, a non molto andare, 
per porre in oblio e il vecchio e le cose 
‘che glie n'erano state. dette; e così pure, 
affievolendosi l'impressione avutane, En: 
fico tornò man mano ai sentimenti di 
prima, cessando quasi del tutto quella 
malavoglia de' fatti suoi, quegli serupoli, 
‘que’ dubbi che per nn momento lo ave- 
vano assalito, 

Ma quando codesto’ effatto era poco 
meno che svanito dal suo animo, ecco 


[senza sottoscrizione, con calligrafia evi: 


Îl vecchio misterioso del cniîà Nazisnale 

‘A costui, subito, senza punto. esitare, 
‘Enrico attribuì quella lettera anonima, 
[Ma chi era costui che con di tali fatti 





[mostrava pure un interessamento pel gio 


'eom iulorvalli diverai n) fece sentire parecchio 
f‘nomeno insolito auché cola prima di 


© corsuente le due. fortissimo ed esteso 
conse di terremoto /avore. in. pochi mesi nel 
nord-est della penisola, il 12 marzo e il 29 


sate qua.e I, debbono offrire non disprege- 





non poteva tollerate la mancanza -dalla gen- 
tile Anna, auche per un solo minato, nelle 


Nom aveva ancor finito di parlare, che l'n- 


leto. focati voi dui? 


biona, Gli è forse ja tul ‘modo che si riceve il 





Wscals, dico Orazio, ed ‘avricina la sun sedla 
‘lla ia. 

Il'avvidi che mia sorella era ardita ad in- 
trecciarai un nastro rosso. nei. capegli. ir 





i fiori colle fogiîe. Cautateci il: Sir. Patrick 


ogni qual volta usofsse, nella speranza 


cho .a rinnovarglielo venne una lettera! 


dentemente contraffatta, ma che pure non 
parova nuova ad Enrico; la qual lettera 
Più forto e più diffusamente ripeteva| 
‘tutte quelle cose appunto che in poche) 
parole quel tal giorno aveva accenuate| 








Ma iuvato, sia talo zio! cho mia ai8, sla: 
‘doperurouo con ogui sorta di preghiere 0 di 
arezzo; invano _îl siguor di Beaugubt cipressa 
x l'eopérance. che mademoivelle gli avrebbe 
proturato il piucere di numirare sa deficiense 
‘altro cho senotera a- 









— Provatovi un po' voi n d(mandorgliolo, 


Orazio, esclama nd un tratto mio! 
"ta po'se per voi 
Orazio, silensioso presso di me, pureva 
fatto estraneo ulla, questione, Spesso egli era 
'lietratto; in quell puoto stava rot.lando fra.lo 
Mita, cou aria peusora, nua catenella. di ca- 
pelti ch'io d'artinario portavo al cillo, dalle 
‘quale poulera wa medaglione, Il fermaglio ai 
eta aperto, è la catenella èra caduta ia ter 
Orazio l'aveva raccattata seuza restituirmela. 
‘Alla voco di inio zio, egli si scosso ed esclami 
— Domando scusa!.... Ve ne prego, rmadn- 
(migella Anun, cantate. 
— E che cosa ho da cantare? domandò qu 
eta dolcomient: rialzando al manto il cspo, ma 
‘cogli chi sempra rivulti al suolo. 
Là! vol ci siete riuscitò, fece nia =io; 
l'avevo ben detto io! — afa vedevasi ch'egli 
‘ara sorpreso; quasi olfes 
— Nou cautoreto voi ciò Cla vi Ja doman 
lato vostro 2:02 — disse Orazio. 
— No, io canterò IZ garzone. dalla fatta 
i3zera, replicò risolutamente Anna. 
Fasa giù stava per. itcominciaro, quando, 
fissi gli ocehi su Orazio: 


veliamo: 






































(Continiia) 





LA CRISI MINISTERIALE, 
Sulla crisi ministeriale nessuna notizia 
‘attendibile oltre quelle trasmesaeci per 
telegrafo, Nella Nazione leggiamo quanto 
(segue: 

“ Una delle questioni sulle quali il 
‘nuovo Ministero, dovrà portare le più do- 
[else determinazioni, sarà quella relativa 
[allo spese mi/itari; e orediamo ole a talo 
scopo l'onorevole Minghetti abbia pregato 
Sua Maestà il Re di chiamate a Firenze 
l'on. generale Ricotti al fino di conferire 
[con tul..» 

Dietro naovi studii da noi fatti ci ri- 
‘sults clie veramente il bilancio 1878 
(dedotte le somme por rimborsi prestiti 6 
per costruzione ferrovie) non presenta- 
Tebbe che un disavanzo di 16 milioni, 
‘ovo il Ricotti avesse mantenuto. il. sno 
bilancio în 160 milioni, secondo la. pro- 
‘messa fattane al Sella. 

È evidente che j detti 16 milioni di 
‘disavanzo nell’anno prossimo sarebbero 
‘stati’ pienamente colmati, mere il natu» 
ralo incremento delle imposte. 

Ma così non sì volle dal'sfgnori Ricotti 
‘o compagula ed occoei di nuovo in fac- 
ela al disavanzo, În faccia allo pro- 
posto di aumenti d'imposta, in faccia ad 
tina crì n 
È più forte il paese con. tatti questi 
‘malanni che ion sarebbe con le finanze 
ascestata 0-20,000 so/dati di meno? 











La Direzione geueralo de' tel'grafi aununzia 
l'apertura d'un uficio t-legrafoo in Bondeno, 
P'ovi.cia di Ferrara. 

L'ex-regina Tesbelli II é partita Janedì mat 
‘tina da Milano alle ore 9 80 per. Caio, com 
tatta la sua famielia ‘0 il seguito, Ess farà 
breve soggiorno lungo il lagu di Cono, e pei 
continuerà, il viaggio. per la Svizzera, e quindi 
per Pacigi. 











TERREMOTO. 
Belluno, — Oltre ai dispacci pubblicati feri 
mattina ,_ riportiamo, dalla Previncia di Brl- 


limo i seguenti strasinati particolari. sulle 
‘cossa del 29 giugno 


Uno spaventevole disastro odierno ha pertato» 
il Jutto è la costsrnazione nella città pro 








vane? che cosa voleva da lui? quelo sotp o 
‘si proponeva? Era nemicizia od amicizia 
che lo, moveva a tentare di torre il glio- 
vano dalle strada per cui s'era ergo? 
Dai termini della lettera, Enrico crei leva 
poter argomentare che fosso. piuttos to In 
‘benevolenza ad ispirare quell'uome». Vi 
(era. una certa amorevolezza che traspi- 
riva da formole etudiatamente au sciutte, 
‘e il nipote di Carlo Gemmati la. sentiva 
‘quasi più per intuito che. per ragiona» 
‘mento, la indovinava più assai che non 
la scorgenso, Pensò che fosse alcuno a 
‘eu Jo zio, prima di quel fatto, certo fa- 
'nesto, che lo aveva tolto all’amor suo, 
‘avesse raccomandato di vegliare su] 
ima perchè non s'era fatto ‘vivo per 
nanzi? e perché se n starsa così lontano 
da Ini per agire senza. mostrarai? Ma, 
pensandoci meglio, anolie questa parve 
‘ad Earico un'idea poen meno di assurda. 
[Avrebbe dato qualunque cosa. per poter 
imbattersì una volta ancora in quell'in- 
dividuo; era certo che l'avrebbo ricono. 
cluto, e ai proponeva, se la sorte glie 
[lo conducesso innanzi, che a nin. modo 
1 più ae o aarebbe Iasciato' sfuggire. 

"| (Continua) Virronio: Bensizio, 



































vineîa, Oitca Je; ore i antim. un rombo sot: 
terraîco ha scosso i cittadiui. I boati nino 
‘mano: crescenti cio seguiti da uno scuotimento 
generale del terreno. Gli edifizi ai agitano 
‘on uti ‘moto prima sussultorio poi ondulatorio 
nella direzione ‘nord-cat. md: cveit. La, gen 
aittonita e sbalordita Lalzs affannosa dal Tetto 
e corra forsenunta lo, stanzo 0 lo piazze, Le 
grida delle madri e dei Rglimoletti mettono 
1o.agomentò anche nei petti più sicuri, 

La confusione gsuorale è creseiuta dal fra- 
‘gore dei comignoli delle coso cho si rovesciano 
‘nello contrado. Rivesciano i soffitti e 1 palchi 
di molto stanze; qnalclo mauro macetro frana 
con uno scroscio forisilatile, T'iuuri e gi 
piti dello caso perdono l'equilibri», rendono 
impossibile l'apertura degli uso! e. delle. porte 
e'inettono il colmo alla disperazione dello per- 
ne rocluse nello stanze. Ju tanto frangente 
‘ta colebraudo la mersa, Ai primi indisi 
del disastro; la goite raccilta fortuoatamente 
non molto nimerosa si afflla allo porte e 
tenta Qisperatamento l'uscita che. sì ‘fottua 
senza faneste consegnonze. 

‘fn l'onidulazione costinua, è la balaustrata 
‘atiperiore del campanile. dol Duomo cadendo 
olplica' e spazza il capo al una povera donne 
cho vi passava sotto, la qualò, rimaso sull'i 
‘tanto cadavere, 

Ti terremoto dirò 3010 ciro» 13 secondi, ma 
lla comune. an sombiarono assoli. Co 
sata quella couvulsione, Ja gesto ircuppe dalle 
porto! nelle contrade, © eciva nno spettacoli 
verament compassiborole. Lo pizza del 
Campitello 01 campi della Favola farono i- 
vasi da jatisra, faniglio che st attenilaro:o 
somivestite, pallito di panra. o commesse lalla 
desolazione; buona parto del cittadiui emigra- 






























r0no dalla Gietà in ceren di in asilo più sicuro 


nello campagne circostanti. 
Nel generale sgomento le sitoriti mon per: 
dettero il luro manguo freddo. L'on, Prefetto, 
il Sindaco, il Procositoro del Re furimo su- 
lito intocdo @ tutta Ja cità ediedero gli 0p- 
portoni provreiimonti por eslmara ia popola 
zioni muvracoltata e per mantenere l'ondino. 
I cavesrati dello prigioni) criminali con al: 
i 
nacita; Fa spe 








dini 
n 


i pat evitaro qualsiasi pericolo. 











mute il Genio civi 


città, 
Liu maggior parto ilegli edifzi Lunno sit 





ferto gravimento. ‘Alcuni sono; caduti, altri 





minacciano rovina, la mn: 
radicali ressaari. 


gior patto domando. 








Fra i primi dobbiamo enimerare Ja (cosm 


es-Oropuoui, della qualo rovinò il tetto sep- 
pellento sotto le miacerio tro fanciullettà ehe 
rimasero, cadaveri e la madre cho no veiue 
estratta malconcia © travportata all'ospedale, 

L'uficto del telegrafo nella ‘casa, Buzzati 
scassitato e reso inservibile, I fili metallici 
in molti punti della città spostati © gettati 
‘a terra, per cul souo iutereutce le comunioa- 
zioui elettriche com grave dolore speclaluente 
di coloro che attendono novello sulla, salute 
elle loro fumiglio dal di fuori. 

Uno dei flanchi della casa Bissolle fa ro- 
venolito, Il campanilò di San Pietro perdette 
la chpoll per moti © tua campana. 

TI duono fa dauveggiito dalla. parte del 








coro, dove si rilevano larghe fouditare. La 


chiesuola dello Grazio vuul essere. subito de- 
molita. 

1 datti per cra sos euvemi el insomsen- 
stabili. 





deplorare che le quattro; vitto. sunmento 
vates il ammero i feriti nou è aucora pre- 
cisato, quantuuqua si abbia, ragione, di rite- 
nerlo piuttosto esiguo, Di molte ammaccature 
non è‘a facue ceo, guido ai peusi. che o: 








Notizia Commerciali 


i 





PRODOTTI AGRICOLI. — [il lora gresso ora 


Canapa. — ll mercato è pel moscen- 
spo ordigni ande, civ spes 
Kto 0 caa' pochi atte in pregio. Il acio 
lavorato al esauriuco cod de 
dista AI soliti prote. Ls canapi uovo 
Sontlunaao a prosperare ella” proviscia 
Îologuare, tie 
Nicco quali tono 1 prezs in como. a 
ronta Gua, levata Cori, per gaseri po. 
RIPTOI careo alla staziona di Bologne 
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Stoppa 





Iper lo notizie che ar 






‘a vedero il ff, di 





mo atrida imploravano e minacciavano la 
to inimedlatamonte sul îuoge (li omeato della sv 
un pelortiuo di suldsti © vua tono) di cara» 

 giefetto La convocsto immediata» 
s'e fa stabilita una Com- 
no per Ispesionare tuti i fabbricati della 








Îl panico cresce 





tevano, ricadono, 
enti... #on conto. 
su quella un marcia di fuggeuti. 

L'arcipreto sale il pergamo, tenta scougiu-| 
rate il disurdine, rimettere la calina ;- ma le 
sua vaco si perdo ci mille gridi di dolore e 
di terrore; Qullò fa n brutto quarto d'ora. 
(Quando a Dio piacq 
tutto rieutiò nello stato. normale, 


Tu mezzo a tauto flagello non si hanno a 











Lunedi, 
Li 180 n 190 
coro e siae |, Marledi, 
(0 n 
‘mercato precedette 
ide qu da (60 n 170: 39 
140'a 150 i 110 KI, carno netta. 


1100 ki. vin 
dutî con ‘ua 

Med it nt 
Ha gi da di 
sta da 10 








Venerdì 

183° 1 100/&ll: vivi,‘ 2£0) buoi con 

di &, < su prezsi di 

fa Svizzera, i buoi locali si vi 
‘il quiat., carne metta; i pi 
gli altri da 09 a 16; 


dato 
imontesi da $9 a #5; 
È vitelli da 58 a 00 ceot. La ibb 





gni malo nembra piccole al cospetto dî na 

'moito cho pareva imminente e generale. 
‘All'ora in cui ecristamo, 10 antim., 1a città 

ha rincquisteto wi 








Sì dì costituita una Giuuta permazente per 
(ato tutti i provvedimenti necessari s1Ia quale 
partecipato la Prefettùra, il Municipio, la R. 
procura è il genio civile. 
La Deputaziono provitciale ‘ha. messo una 
somma: disposizione della Giunta per venire 
isogui più urgenti. 

Fra Ja notizie chie. no giungono. posterior: 
twente, vi sono $ guasti di Visone, diy'è etate| 
iidaco, lo casò per n terzo 
‘80 dirccsato.. Vi sono duo morti e feriti, € 
tn terzo cidavere 





Uta: nuova, scosta; sebbono di brove durata, 
‘ha messo un'prnico molto sensibilò nella. gente 
‘agiziomerata sul Campitollo. Molti centiuuane 
Ai emigrare; per questa notte sì pernotterà 


— La corrispoudeuza telegrafico con Bel 
Inno è momentaneamente sospesa. I numerosi 
telegrammi impostati questa. ruattiva all'uff- 
cio telegrafico di. Venezia ton. ebbero corso. 
‘Rovigo, — Alla er 5 del 9, si uti anche 
‘ui uni. forte scossa dî terremoto. Secondo 
‘ilcuni il movimento, sarebbe atato da setten- 
triono a mezzogiarno, secondo altri , & sono il" 
hi, du levanto a poneute. 
Tia prima cosa 
il riposo di due 





Udine, 20 giugno. — Questa mano allo 
‘al noutì una forte scossa di terremoto) in 
seno ondulatorio; Non si hanno a, deplorare 
'iingrazio né d'uomini, né d 

vento fu rilevante, Da quanto si aa il. solo 
palazzo del Castello ebbo qualciso. fenditura, 
‘lin molte case ai fermarono Îgîi oruligi a 
pendolo. La geute che si trovava nelle chiese 
a, Je abbaudunò, presi» |" 
‘itosamente, @ così pure molti dì ‘colsro che 
ni trovavano in cass. 0'è mu po' di tropida| 
sino per timore d'una, replica. 

Battaglia, — Maneavano 5 minati alle &, 
la chiosa. era. gremita. di gente e la messa 
toccava. il. Confiteor.. Una scossa, una violen- 
tineima scossa di terremito mise n convul- 
bll alturi e sauti, sacerdote e popolo, 

fn tutti gli arredi. 
tazione in tutti i volti. 11 sacerdote. nonichi- 
ill Confitcor e.ì 
un urlo di spaveuto.. L'eco ri- 
‘pet il grido ed altri; gridi ‘tuonano da ogni 
‘angolo del tempio. Lac fusione cresce a mi- 
sura che aumenta il palpito della tera, 
inacol dal sofitto. 
trocifisso, si rovesciazio dello candelo dei 
condelleci; ai roveacia il messa 
a angelo stanco dii atar fermo sall'organo sì 
reoipita sulla testa, 

Tutto questo fa affare di pochi secondi; ma | 
ja folla agitata corea tn'u- 
soita © premo disperatamente. all'uscio, Uo- 
mini seuza cappelli, v 
nebiza voll o senza scia 
le senza berretti © ragazze senza. pisuelle 
senza 20ccu)ì a'urtano, si premono, caduuo, ni 

i caduti son disci... son 
non catasta di gente 


















cato principale di Lione: 200 buoi ‘sardi 
al del pes di SUO a 700 kl eau; 

e di carne bet 

Elsa cuci (ra Je attrae qualità. perché 

falliolo come quallo 








t-Îli vendnti io. media 








‘Seme foraggi. — Si ha un fenome-|tuni da tD a 90 cent. cardo nerta, 


no mella foritara del semi di medica | Gerenii. — La nuova cu 








dl erifogit 
senza allegar son [di'raso. 
‘Bestiame. — I bovini ripresero van-| AI mercato di Rologo 


taggicssiuente i loro corsi di duo. setti|xo di une lia circa per 


Sade fa e apo attenta istoni © 
Bologna perl. Miogal. locali. anehe 
tuoi ratori aumentarono di 

per capo La ipod 

000 animata fr 
POR Rologoa | manzi da mugello i lc; 
ni papero da 00 0/80 ge dò 
si 
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fd qual upariore 
id: duoro 







tomparatura. 
Ta campagna 





s marca DL. 
‘bone smurche da 74 
276 8 marche a 





[a 76; ordinarie 

Jpariori a 79 
Qalma in Germa 
Marsiglia, 28, 


siepe ai 








i primi. Uiyri auneriscono |cia ‘a dare Îl suo colpo alle rimavenze 






nd ja Svizra, 
lugo, nrrivi mumerori, 
tiri Gotapietamente ou 
; iI eli Act 
i vendevano al zccicicai 490 Spagaa bicnoo n S8 È 100, til 





di calma, e 
1g mucerie che,fogonibrano le rie. 
— Gli animi però ene in penosa apprensicne 
vaio doloroso dai luoghi 





Cessalto: casì niovi nessuno, morti nessuno, 





Gajarias; così nuvi nesso, morti nessuno; 


Tu tutto il resto della prov'noia , compresa 
la città, Ta saluto gubblica si msutieno col: 


Lo Notizie (elesche ancnuziano cescrò 
rivata da Roma a Berlino st n 
tizia, che il Ro d'Italis, cin suò 

motio. della posizione! nella 
‘auale.sî trova il suo regto, non sin in grado 
Ji abbandonare Îl suo paese, 0 che quin 
potrà. nccettare gli. amichero 
Corti di-Berlizo e Vionta. 














Cavesago, 





FRANOTA. 
JI muovo aditto del prefetto di Liono contro 
lo sepolture cirili, ba ricevato Ia: sun prima 

‘applicazione sabato scorso, 

‘A Pertache, narra ln France Ripublicaine, 
mentre sî facera la sepoltura d'un. giovane 
genti di polizia comparvero in 
‘stan numero, Essi contarono gli ascstenti c, 
quando la cifra di trecento/ fa completa, il 
commissario di pelizia colla sciarpa , scortato 
numerosa soliora li acrgente de 
gliarono a metà il orrteggio la coda del quale 
ricevette l'ordine 
La polizia, temendo che la folla ni riuulsse 
"novamenta più lungi, avora a 
‘tistanzo labgo Il viale, molti guardinni della 
pace, i quali.avovano per consegi 
olttadini esclusi del. corteggio ve: 
iissero a raggiungerlo dall'altra parte del 















fa sussultorin seguita dop 
condi. da un'altra scossi 
oudatatoria: Darò în tutto, venti seccndi circa 
‘o fu preceduta da ua sorto ramore come di 
jo, vento e di lontano rombo del 











Malgrado tali sevizie, tatto pissò con or: 
‘a calma. La popolazione di Lione cone 
tinua a rispondere cu dignituso contegno alle 
fncansulte! provocazioni dsl! prefetto: TI Selut 
î domanda come faranno per l'avre 
mntno soccorso, di eui gli 
ti dalla prefettura: ohbligano 
sotto pen. di rita, ad assistere 
‘alle sepolture dei socî defunti, Il uovo editto 
Darve talento. arbitrario, tsImento abnsito, 
[che gli stessi difersori iu titolo. della prefet: 
tura lo coulannano. aportatmeste. 
‘i Com Sì farà, dice il Salut pubZic, so si 
prescotissero dieci mila persone al vna se- 
rà itepiegaro Ia forza per di- 
perderli?! Si faranno custodire i di 
'eltîteri da battaglioni armati? Ma questo serà 
possibile un giorno, duo, so si vuole, ma di- 
vorrà beu tcsto imprazionbile : non 4i possono 
iu altrettanti. capi 
trincerati. E poî, come distinguere la sepol- 
tura cho avertero nn carattiro del 
[ooutro| le quali sì dovesse pracedero, da quelle 
fn cuî non al trovassero che parenti ed ‘amici 
ilel. defunto, ana in numero superiore, come 
spesso, accade, al mazim:on autorizzato, dal 
decreto prefectizio?. n 





fa scongiurato un grave 





niro Jo Sooletà 


atutti antorizzai Lo trattatita fut 











trasformaro  cimite 








i ua galavivomo. 


Lo Scià di Persia urriverù a Parigi verierdi 
prossimo. Discenderà allà storione di Pasey, 
(dove il maresciallo: Mac Makou lo aspetterà 
per condurlo fluo al palazzo della. presidenza 
[del Corpo legislativo, passanio per il. corso 
dell'Imperatrico e l'Arco di ionio. 


senza culfo, spo 
fanciulli sebza scarpe 





bedionte aile leggi. ecelosi 


Leggiamo nel Ménorial diplomatigne : 
i parlò, ja questi ultimi tempi, d'un trat- 
tato che sarebbe stato testò conchiuso tra l'Italia 
lola Germania. Questa notizia è Iuesatta 
Gabivetti di Berlino e del Quitinale sono da 
lingo tempo convenuti în uu accordo eventuale 
riguardaute l'indipeudeura dell'Italia o la sun 
ica: l'una © l'altra sarebbero man: 

tenute, non già dalla Prussia, ma dai tre Im- 











passò) la tempost 











500, Mariunopoli 125198: 4Ì 50; #00 Sa- 
ludisco' 1284119 a 19020; 800 id." 1251110 
39 25, Questi tre ultimi alfari, i ‘160 













i vendiali (ca | Bestia Gi 3000 





Qomiolidato leglora 






Casabie #0 Parigi 
Prentito, Nazionale 
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CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 





Prezzo del bozsoll, — Ne! 
Merento del luglio :1873. 





NEGO 














TtaloGurmaniche 











n pie 





untità 
fariori, 


Randiîa fravovse 
Baadita fialtaza 
‘Lotabando-Vaseta 435 — 





«periori 
Qualità 
Qquandità 

|iacanirine 





Qualità 













dd 180 186 


CAMERA DI COMMERCIO EDARTI 
(Bollettino Ufficiale) 

BORSA DI TORINO 
2 luglio 1878, — Fondi putbiloi, 

Consolidato 5 010 ©, del g. p. in con 
69 65, C, di m, ia e, 69 70 65 60| ‘1 valori ®m generale rimasero pres-| Lione, 
‘65,75 70 (88 67 119) 69.67 119 70 |sochè &nenti 
(G9 70), in lig: 69 85 p, SI luglio. |guste che prezzi quasi nomiuali. Og! passarooo alla Gondizion 

iz, Banca Nar, 9995 fine, Dre 





i fa'un ribos- 
‘6 ai quoto; 








Gtblicari Togioni sonia 


‘A Parigi; 
dotarono al se-| 





Corso legalo 69 67 1t4, 
Azioni Cred, Mobil, O, del matt, in con, 
1015 50, in liq. 2091 pi 91 luglio, 
Azioni regla tabacchi. del mi i on) 
814 ex-dividendo. 
‘ae. B. Sconto e Sete.C. de im. in con, 
288, in lig. 984 p. 91 luglio; 





Ruuen, Anglo-auatrinca 180, 








tdi 














peri alleati, nel ciso iu cul fussero attacsate| Lia direzione: gen 
[dat di fuori, » 


I FATTI DI BARCELLONA. 
Lrgginno nella Correepondencia de Eepatio|visoriaments la ‘cor 


Ta dimostrazione cho giovedì notte. atdò 
mupicipalo di ‘Barcellona portava | nrdi; 
‘la bandiera sù cui era. neritto: « Valo più 
‘n nolo capello di un soldato della Rembblica 
‘cha divol teste. i capi renzionari. > Assieme 
‘a essa c'era puro la bandiera: del club fede: 
ralista, Meutre gli oraiori parlavano, alcuni 
cittadini armati s'impossessarono della cara 


Ti glorie eagle wa sato dl 

"cc Al fino dl Mask 
pio, contento cho li utili Coperti | p,ggEUETO DI 400 MILA 18, 
gontro i soldati, dita» che'il tenente Fulan!| trai praviaime cea Tn F 
[da Palde, del suo reggimento, era un reu- e A EROE et ala al parso 


7 trovi. Un fattorino della: Banca Ni: 
A moria! di morte! grilirono ciloro cha 6: 
aio ia Sulla: pinza, ‘0 poco dipo; uva frotta | (0EgIt0 com quattrocentoraila li 
si diresso al quartiere d'arti; 
ria 01/8; Aguur ullo scopo di portare i ca 
‘ai alla piazza; 

autre i citta 
uicipio , le trombe della milizia suonavano deri gli 
raccolta nei quartieri abitati dai velontari Fino; è. feri gli conseguarazo 400. imila lire 
lella repubblica. Si occuparono. gli sbocchi ca 
Mjta Pitaza dello Comtitucim  segiiona | eAottle. Veonta i'm della 
[dosi le seutinelta sino alle vie di Alvino e|"e7e Stornata, I fattorino pi non! compere: 
e SALI oo eà ‘ortiaza ch'egli era sparito col ricco bottino, 
Gl'intividui che costituiscono Jl Comitato di Ea rante celegrafto allo] antorita ata 
saluta pubblica che stavano doliberaado in 
‘ina: dello: sale del: palazzo o»muaale, uscirono | stà tracce. | Trattandosi 

dai uttadioî aomati di ero: tanto, mi ipera che il fattorino non abbi 

Von, per recarsi in altro inego 
poco giunse l'alalda sig: Buxd, accompaganto 
(ut volontari della repabblico , © di commune] 
‘accordo si decise che la casa municipale sa 


sà clio non avvenne; 
arma 





ma da li 








tto. 









Da queste trattativo però) risultò. che ben 

iscrepaoze, di ide fra i due un: Statiane Ricotti fa ricevato dal Re in 
; ma lo idos del Deprotis sopo|presenza di Minghetti, La conferenza a- 
0 dal resto della ainistra? 


prefetto di Napoli, ha pre 
‘entato le: suo dimissioni. 


Domenle USO Mage IL Cai a Domo. |Fléo#0 assicurano che 11 Re ha snalcito 

‘dossola per la. scelta del: deputato. 
Gentiuetta ebbe 190 voti, Guglielmaazi 190, 

Mantelli 47, Zucchinetti 





Leggiumo nell’Ossernatore Romano: ; x 
II Capitolo della chiesa cattedralo di Ales- Fiera nano, (o lglieo 
'sandria ia fatto nailiaro:a Sua, Santità un 
stto fadirizzo, nel quale si mostra dolentissîimo 
‘di aver affitto l'animo del Santo Padre nel-|confiltto fra il popolo e Te troppo. 
l'occaston del funerali del deputato Rattaszi, 
0 prutesta duvanti a Dio di voler esaere cb-| Il Times ba da Costantinopoli, 50, che' 

tiche, 6 mante-|la Porta interpreta l'articolo di conces= 
nersì sempre in ogni suo atto devoto alla (afone del cauale di Suoz come segne: IL 
Sunta Sede e alla ‘sacra persona del Pi 




















69/85. 





Az. Mobiliavi 1020 fine. 


‘Ax, Banca Torino BIO &x GO. [Greggio < 
Ax. Tabacchi BLA €x coup. 
‘Ati Banco So, 284 ex divi. 


Obbl. Romano 175 "i 
Oro 29/70, 





GEL MATTIAO 


alate dal: Miagletti col 
Depretis per la formazione del Mliuistero, an-| 








LA BORSA. 





‘0 non possiamo. se- 
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BOLLETTINO SANITARIO. 
Serivono da Treviso 20 giuguo = 


Motta, 29 : casi nuovi uno, morti nesomo, 
fn ‘cura quattro, 


casî nuovi nessuno, morti un), iu 





le delle Poste pubblica 
il seguente avvi 
Bi role moto cho la Sooietà di 
postalo I. V. Florio d O. ha soppressa prov- 
diretta facoltativa fra 

Messina o l'isola di Malta, in partenza da 
Messina ogni giovedì e du Malta ogni ve- 














Le corrispon case fra l'Italia, Malta e Tri 
poli di Barbetia avraono. quindi corso una 
Jola volts la settimana coi pirosca£ (in par 
tenza lla Messina ogni domenica s mertanotte 
® da Siracusa ogni Junodi allo 1l di seri, 


le da Malta per Siracusa 0 Afessina ogni man: 
edi. 








mattina alla Iores-ed i 





tutei i pubblici ri 
nala'era. 


che glie 








mano stato affi 
Tia Binca Nazionale aerume alla fe d'ogni: 
mese ico straordinario pereonale | per lo ri- 











i dirigevonsi alato | Oetoni e sesdtenze. Uno fra questi. muori 


impiegati assunti, lo fu ia qualità di fatto: 





a 


fn tanti effetti banc 





perchè andasee a ri- 
dui’ centi 





ni dibitò, si sospettò 





ni ebbe finalmente: lo 


luoghi pet quali si crede abbia potuto passare 
Îl fuggitivo; ma fuora nou' si è neppure salle 
di somma cisi 











i mo 
tuto realizzare tutti i valori, o quest'oggi gli 
impiegati della Banca girano per tutte le Bat 
(che, ‘affio di scoprire fa vera cifra del fuito. 


P.S. All’ora di mettere fn macchina il gior- 
nalo seutiamo e riferiamo senza. però guaren- 





ebbi stata custodita da mu f-rè: manipolo ditirue l'autenticità, che il fattorino si sarebba 
volontari scelti da tutti i battaglioni, Cosl|accontentati di riscuotere ciron Ja metà dei 

titoli che aveva Mn tasca :_ perohé p'intende 
mou poté realizzarne di più, IL reato l'avrebbo 
‘pesco la fo nas © ruvito nla Banca Na: 





veva lo scopo di definira l'entità. delle 
‘pese militari. Fu ricevato pure. Maurò- 
[gonato, che'aichiarb per! motivi di fa 
glia non poter accettare. il portafoglio 
dell finanze. 








‘Roma; 1 luglio, 
Il Dirilto dico: Notizie trasmesso da 


presso Minghetti onde; riprenda lo trat- 
tative con Depretis. 


LS età bali, 0% dlsprosio da Firenze alla Nuova 


‘Rowia ‘dice: Ta segu'to al rifiuto di Man 
rogonato, il portatiglio ‘dello’ finanze 
venue; offerto a Digoy. 


A Siviglia fa. dichiarato il 27 giugno. 
lo atato d'assedio in seguito. dell'attita= 
dine minacciusa dei volontari. Temesi un' 








Londra; 1 luglio. 


diritto anrà esatto su tutte le navi senza 
distinzione, secondv le. loro vera capa: 


La Direzione! generalo dai telegraîi aunan-|cItà detorinianta dal miglior sistema d'i 
zia l'apertor di uni ui celeri elle" Ta Porta ricononeo ufaislmento iL al. 
Iglesios, Villasor, Samaai 
‘San Gavino, Uras, Marrabbiu ed Oristano in 
vici! i Cagldsi, GI a Lurco, Sovioia|idinalo maga deitsto: 


misurazione. 





ima di misarazione Mborson, e credo 
‘olo bisogna esigere Ì diritti sul. tono el- 
laggio netto fiaché il tonuellaggio inf.er. 











amino Biunanal que 


An; Ban, di Torino. ©, d. m. iu 1iq | Condizione Pabblica dalla Seta di Torine 
810/312 p, 91 luglio, 
'Obbl: tore, Romano: ©. d. m. in'con. |g; 


Bollettino del 








at 

Persa d'oro da L, 90/798 09177, | Orta > <> 9 dle 
REM; 

CANI der, latina a -- 

Stizera() 9 98/1378, — = = - Totali « . 850983 

Frascotota i NOTI] Totale pel mei n taulozgi Colli 8 

Tema aa Direttore: Rovd Casaro: 


‘Stagio‘satura Sociale dello Seta in Teri 
ani Aurorizzati 











GRONAGA DI TORINO | cu Decreto. Reule del 8 giugno 4872 
2 luglio 1870, Bollettioo dal 1° luglio 173, 
Rendita : corso legale au-.| guai CRE Peso 


mento cent, 35 sulla borsa| orgia... 7% id 





tfamsei, 2 e so A 31% 
precedente. Greeglal (ii 3° sor 
Incertozza cl affari molto limitati, | Articoli diversi . . n der 
La Rendita soa faceva eco’zione e ve-| ae: n 
niva domandota sperinimente per con- Totali ., 28 249733 
tanti a 69.81 YO. Per fine mese valova| II dinettore gervite: A, Bertoldo: 





— Ailsri ia seto limitatb 
i prezzi stazionari. 











e Talia I statiche 
Orguozibi 35 ‘hallo 29 
v nr 
Greggio Ù 027 
Posate + mon 
58 Ballo 75 





| Paro totale, chuog. 9,418, 
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SOCIETÀ BACOLOGICA %86 NAZIONALE ITALIANA 


Approvata con Regio Decreto del 25 maggio 1873 


iglioramento delle rasse indigene dei Buchi da cota, il costo sempre più 
‘dei €arioni originari del Giappone a la loro poea sicura riuscita che va 
















‘hnchiculieci, Società e privati s4 oceuparai più si 
‘ndo ortesere in prosa dalle indigene e dalle straniere razza eccallenti produzioni 
i seme: e ciò con lo scopo di procurarsi migliori prodotti cericì, e di liberare 
lia nostra @n quell'enorme triliito che paga all'estero, @ segnatamente nl 
jane, per l'acquisto di seme bachi, (ributo che mi dati officiali dell’altimo 
devtrnio, porta alla calomsile cifra media di 28 rzil osi cirea all'an 

Mu gli sforei isoloti delle piccole Scnieih e del privati, quantunque siplente= 
mieate condutti, non poteraso emer sufficienti por giungere nl to miglio= 
amento. — Una vanta Associazione occorreva; che, disnonendo di grandi capitali, 
inviano. le forza di tutti, ed a vantaggio di tutti opernase , maudelazione la quale 
potendo compiere convenlenemente e scrupolosamente tutte Je varie operazioni 
bacologiche, e segnatamente quelle bea) delicate, pel confesicanmento ‘e per la 
seleziono e coosertazione del ‘seme , che abbitogunno ti. vistose somimo e di 
“ateno ed intalligente personale, al ponesse Ît gendo di'offrire nl pubilico quei 
‘prodotti e quello garanzia che diffeilaeate potrebbro alteiienti esibire, 

Fo da questo bisogno da tatti destito, e più volte, in occasione dei bacologiei 
Coogrenai inìeranzionali, manifestato, che sorse il peoniero di fondare la Società 
Bacologica Nazionale Iuliza: 

Questa Societh è costitui 




































in modo da cori 





ipondore pienamente al principali. 











PROGRAMMA. 


Bitogni della aerica indusisia. Emma Infatti cox lo bsopò di promuorere ‘e favo 
rim l'ineremento ed il miglioramunto della baeticoltura 0 dello ultre- industrie 
ciche in ItaliA, sì propone, coa um capitale che può 
porre ln effetto por mezzo di uno stabilimento centrà 
oni bacologiohe, intituite nel migliori centri bacolozi 
‘agpensio sparse mel ‘Comuni del Regno ,.{utte quelle operazioni che 
‘occorrono per la rigenerazione delle razze indigene dei  lnchi da anta , per Ja 
produzione e lo smoréio di semo di bachi sano, per la diffusione dell'iat 
esio di gelli; di pubbilcazioni bncologiche e di apparecchi, 
i e prodotti cerici provenienti dugli stabilimenti propriî 0 ‘dal quelli di 
‘Altri industriali; 

Questo operazioni appogginte alla scienza ed alla lunga enpericona degli egresi 
Incolugiel ele fin parte dell Copaiglio di Amministrazione e del dotto e solerta 
Direttore Geaerala , fila possono che condirro ud un indubitato felice. avreste 
di questa ivova iatitutione ; nevenire cho vieco rin da ora preparato, poichò i 
Promotori cominolarono già ad operare in modo da porre in grado, la Scelatì 

sa di offrire fin dî questo primo anna ai Aachicultori sanisermo seme di bachi 
provenicate da speciali ‘allevamenti, intrapresi con seme cellalare. confezionato 
esppestamenta nell'anno ncorso dal chiurisrimo fondatore di queste Società. 

Dal fin qui esposto ugauno ai persunle facilmento dell'importanza somma di 
qurita Societa, a dell'immenso gundugno che può essa procurare al pnese, 0% 
‘cupi perare (0. fiorire un'industria che è! la più 



































vasta sorgente di ricchezza per la nostra nazione. Ma; mentre utile grani 
può recare al ‘per la matura delle ‘au 
Jide on, trcvaai al tempo 












in ‘condizioni. d'uffrire. Tuori 








ten: a, va buon frutto finso dat copiati 
‘ha vi impiegano, pojclià în ogal peggiore ipotesi hnano diritto ogni ano nd 
rotto di L 20 per Arione ma lavvo anche Ìn certa prospettiva di ua 
nto dividondo facile per:chiuvque a caleolareì ; quando si riletta, ché 
operazione della produzione del seme, quantunqua. fatto, questo con 
Ja ‘cora e'con | migliori sistemi di cuuiezionnmento e di‘aelezione, che 
pate esigono non lievo dinpandio, ri ottieos un utilo natio del 50 per ceto. 
Nesnuna Sccletà può recare al prese ed ‘agli Azionisti n utile maggiore di 
‘quello elie può averi dalla Boeleta Bacologica Nazionale Italians, per la quale, 
oltre l'appoggio di tutta le Società Agrario è di lutti i Comizì Axrati del regno, 
di cuì giù molti sono intereayaii nell'impresa stessa, non può mancare ill potstta 
‘concoo dei Capitalist, e quello non meno importate del produttori. negozianti 
di teme, degli Allevatori di biehl e dei ia i quall! anche a vantaggio 
della loro; ludustria speciali, hanso interesse granditiimo ad nasicarare nin pro- 
apera vita x questa Società destinata n preparare un migliore avvoniro all'iodu: 
atcîa enrica d'Italia. 































consiglio di Amministrazione. 


CANTONI Comm. Prof. GAETANO, Membro, del Consiglio Su- 
periore di Agricoltura, Direttore della R. Scuola Superiore 
di Agricoltura in Milano, Vice-Presidente della Società Generale 
degli Agricoltori Italiani — Presidente. 

MARTELLI-BOLOGNINI Cav. Ippolito, Deputato al Parlamento, 
Sindaco di Porta-Carattica, Cons. Prov, di Firenze - Vice-Pres. 








ACCURTI ANNIBALE, Consigliere della Banca di Credito Romano: 

ARCOZZIMASINO Cay. Avv. LUIGI, Presiiente del Comizio 
Agrario di !l'orino, Divettore dell'Economia rurale. 

ARRIVABENE Conte Comm. GIOVANNI, Senatore del Regno, 
ilombro del Consiglio Superiore di Agricoltura, Presidente del 
Consiglio Provinciale di Mantova. 


MARIANI Cav. Prof. ANTONIO di Firenze — Direttore gen. 














BOZZI Av. RICCARDO, possidente in Montorchi, Direttore della 
Banca Agricola Iomana, sede di Firenzo, 

COLOTTA Cav, GIACOMO, membro del Consiglio Superiore di 
Agricoltura, Deputato, al Parlamento. 

MOSCUZZA Comm. Gaetano, Senatore del Regno. 

PIERAZZI Av. DIGI, possidente — Segretario. 


Condizioni e vantaggi della Sottoscrizione. 





All'atto della Sottoscri 


ne (19 Versamento) L. ®@, Un mese dopo (2° Versamento) L. 4 e dopo un muse (3° Versamento) L. @@. Conforme allo Statuto Sociale. 


Le Azioni porteranno dei Coupons semestrali di 1@ ciascuno, pagabili al 1% Juglio ed al 1° genvaio. Ogni Azione fruttorà L. ®@ l'inno, oltre al dividendo dell'S@ per conto sugli utili 


La Sottoscrizione alle Azioni della Società Bacologica è aperta nei giorni |, 2, 3, 4 e 5 luglio prossimo. 


Le Sottoserizioni si ricevono presso tutti gii U/Miel dei Comizi Agrari del Regno, © presso tutti è Banchieri ed Insaricati. 
In ROMA alla Banca di Credito Romano, Via Condotti, 42. 








Fa) 


CA 
Dì 





In TORINO presso De-Fernex Carlo — Ralli €. A. — Eù in tutti i Comizi Agrari del Regno. 











Vittorio Emannele (ore 8 112) 
12° Opiera-Llo:/IL Profeta. 
Baiho (ore& 19) Opere Tre: 





‘Aitiori (oré € N) — Ropp 
"ngione della compagnia 
Linpaacieo«danzunto die 
fiott dal lottatore B 














Si diffidano 


Tutti i creditori della: Ditta (GL 





Alarchi e figlio A., corrente in|Le sottosorizioni si ricevono anche in via Po, n.35, p. nobile 





Sarsngnola ola ta fl, dl 
Voro dirty dirigendosi al sigoor 
occardi G. illo atudio d'avso: 
Gato; invia 8. ‘Tommaso, No 0; 
Giago 2) Terino 
La Comuiscione elelta dai Civ 
“atri ‘0 


AVVISO 


Ti sottororitto Uene molti inca: 
richi sia pur vendita che. pe 
Squisto di sail cioè Tepimenti, 
Cascine, case in Torino 
‘Provincia. ville, vigno e sta- 
bilimenti industriali, per cui 
l'algnori proprietari rivolgendosi 
Al maderitio potrango oLtenere se 
rio proposte. 

Geom. Felice Canaveri 
‘650 Via Dorugrossa; 39 


Destefanis Levatrice 

Piazza Cerlo Felice, N56; piano d 

ale can ra 

Sl 2a Sottoscrizione 
AI presente è 


vg!" CARTONI, SEME 


Negozio e Fabbrica 
di MOBILI. i 








SOCIETÀ BACOLOGICA 
























gno d'esercizio si è rio 
per l'altevamento 19081 



















scrizioni ai ricevont 
1 N 47, la Boves, succursale, e 








d xxresercizio 




















ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D' CARLO ORIO 


Milano, 2, Piazza Belgiojoso — ANNO XVII d'Esercizio. 


le): Ginppane: di 


rie le soscrizioni per l'importazione dalle! migliori 
mento 1874. — Per Îl programa e li serizioni 





igicjuio] oppure pi 
re la Torino, 


SERIO E SIZE ter È 











Le ariosì sono da lire 500 e 100 pagabili per wo quiato alla wot- 
oserizione ed rimanenta alla cousegna det Cartoni. 


Sì ricevano anché sottoicrizioni a numero fisto di Cartoni 
aticipasione di sole lire 5 per Gartone, ed il sullo alla 


edo della Sc 








annuale originario giapponese 


Y. AYMONIN E €, (Yokohama) 


| Rappresentanze in Torino presso; 


ira vegan Botilno!9 (0. vii Accsdimia dll Golan N.) || METE LAO eo Tae 
| Fratelli Stecnrdio vin Cantat 18. e Varo sa pai 
Sanetti padre e figlio; porudi di Fo, N. 8. ds 'GRotazia ftt db ché ha aloe 





Presso La Drrra “Società Italiana di Lavori Pubblici 


SIGCARDI : ANDREOTTI 


vin Carlo Alberto, N. 36 


unt Seme Bachi di Sardegna 
con garanzia dello schiudimento 679 








Si prevengono i signori A 
luglio corrente, e presso la Ci 
‘grange, 7, ni paghe: 

1874, sal ‘capitale versati 
Torino, 1° luglio 187: 








della Società, 









AL PUBBLICO INCANTO 








Deposito in Milano 


e Comp. 
vin Sala, 10. 1° 


isti, che a dataro dal 7 


rà l'interease del 5“, primo semestre 
e così L. 2 50 per ogni azione. 


LA DIREZIONI 








Banca Industrialè Subalpina 









lg 
Piuzcerta B, V, degli Anguli, Ni 


BRILLANTINE 


Nuow composiion Tagore per radere lucldiselzma la bian 
cherla a soppressarai.” Falnia 
1.4 25.In scatola con Istruzione 


Perito DEGIOVANNI, sumtro 20, ria Toma, 
“Gelo Gelta Bosa ST di Ra 









a rimpetto al 
Peo 








Società GIO. BATT. LAVARELLO e C. 





VENDITA DI FONDO STABILE IN 


Pia 
SERVIZIO. POSTALE SZ" ITALIANO drm 





TORINISE] Anne iiraaric CENOVA: to 1 RIO DELLA PLATA 





di un Grandioso Opifici 








3-4. gassoso: a toria, posto nel comube di Nultodo andamento di S 
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